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PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO NAZIONALE DEGLI STUDENTI 
~. Una grande forza politica pronta a lottare insieme a tutti i proletari. 

- , 

9l Tutte le assemblee Italsider sono per lo sciopero generale! 
i tU', 
on : 
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UNA LETTERA DEI GENITORI DI FRANCESCHI 

~cU& Ricordando la lunga lista 
tti ! 
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di delitti dello stato, comprendiamo 
che la giustizia è un terreno di lotta 

cor, per tutto il popolo lavoratore 
AL MOVIMENTO STUDENTESCO, AL­

re f LE CONFEDERAZIONI SINDACAli 
l a} CGIL-CISL-UIL, ALLA FEDERAZIONE 
nitef GIOVANILE DEL PCI, ALLA FEDERA-

ZIONE GIOVANILE DEL PSI, ALLA 
es~ GIOVENTU' ACLlSTA, AL MANIFE­
) d~ STO-PDUP, A LOTTA CONTINUA, A 
:i à AVANGUARDIA OPERAIA. 
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MILANO, 22 gennaio 1974 
Quando il procuratore della repub­

blica, un anno fa, tolse il fascicolo di 
mano, prima _8...uno, poi- a Un -altro-dei 
suoi sostituti, scrivemmo una lette­

:omf ra ai giornali. Dopo di allora, avrem­
!ntr& mo avuto molte ragioni per scrivere 
fro~ di nuovo: un questore che mente, un 
~ a~ capo della polizia che avalla le sue' 
ited menzogne, funzionari prossimi di gra­
brica do_ mentre sono sotto processo, la 
Qu~ confusione mentale di un agente in­
da~ ventata per coprire il ricorso collet­
CPS tivo alle armi e quindi l'ordine di 

usarle, un procuratore della repub­
e k blica che non esercita la sua funzio­
mif& ne, un procuratore generale che cre­
l'i d de di accrescere il prestigio delle for­
eziQ ze di polizia coprendone ~e respon-

sabilità. 
:letta Ma quanto forti dobbiamo essere? 
iotta Ogni volta ci siamo detti basta, è inu­
I ore tile che un giudice serio e coraggio-

so continui nel suo lavoro; ogni vol­
se iTt ta abbiamo dominato l'impulso di 

chiudere la porta all'ininterrotta soli-
1ertl dari età degli amici, dei compagni, 
ge() della gente e isolarci nel ricordo di 
stll ~n figlio amatissimo. La giustizia non 

~ per noi genitori, che il figlio ama­
tl~simo l'abbiamo perduto, e l'imma­
gine che di sé offrono le pubbliche 

alle iS~i~u~ioni non merita il continuo sa­
crifiCIO dei sentimenti. 

Ice", -
lice( . AI nome di Roberto sono state in-

titolate scuole al suo sacrificio si 
ri.chiamano molti giovani studenti che 
c~ hanno chiesto pi.ù volte di parlare 

Il di lui, ma tanta partecipazione non fa 
~o l' che accrescere la nostra sofferenza 

a Perché ci costringe a vivere perso-
01' nalmente il contrasto profondo tra il 

.c popolo e uno stato che non assume 
.Izza rnai le proprie responsabilità, non 
~egl, Confessa mai la propria violenza. 
rterr b Eppure, sappiamo di dovere aRo­
dele erto ancora uno sforzo. 
neia Non possiamo dimenticare che il 
~ de s~o nome si iscrive in una lunga lista 

di caduti cari a tutto il popolo lavo­
meli ratore, Nessuno di essi ha avuto giu­
iazZi s~izia in questi trent'anni, né un brac­

Ciante, né un operaio, né uno stu­
lntt dente. Noi, ' ricordando quella lunga li­

-d~ sta di delitti dello stato, comprendia­
rno che la giustizia non è mai un af­
~ar7 di famiglia, un problema di ripa-
aZione ma, sempre, terreno di lotta 

peri Per tutto il popolo lavoratore. 
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MARIO FRANCESCHI 
L VOlA FRANCESCHI 

Il comitato nazionale è 
convocato per sabato 26 e 
domenica 27a Roma in via 
dei Piceni. 

sa~-------------------------------' 
~ett' 

Le assemblee 
Italsider 

Si sono svolte og'gi due ore di scio­
pero con assemblee in tutto il grup­
po Italsider. . 

A Genova la partecipazione al,le as­
semb'leeè stata forte sia al primo che 
al secondo turno. Sia due operai che 
han preso I·a pa1roI.a, che un membro 
dell'esecutivo nelle conclusioni han­
no -chiesto lo sciopero generale na­
ziona'le in tempi brevi. 

A Taranto lag'ra'n magg'ioranza de­
gl·i operai era presente nelle assem­
blee dell'areaghis-a e del-la prelpara­
zione. Più -ridotta quella della lamina­
zione. Nonostante lo stretto control­
lo dei membri dell'esecutivo, che han­
no speso i'l loro tempo a i1lustra>re 
la piattaforma e fall'damento delle 
trattative, non sono mancati i"nterven­
ti ·che hanno posto 'in primo .piano la 
necessità di ar·rivare a-Ilo sciopero ge­
nerale nazionale. 

Del resto, lunedì ·scorso, lo stes­
so CdF (riunitosi congi'untamente col 
CdF dell'lOROT che domani sciopere­
rà per la stessa piattaforma dell'ltal­
siderl aveva fatto propria 'la propo­
sta di andare al più presto aHo scio­
pero generale. 

A Napoli, l'assemblea ha chiesto 
la -rivalutazione della piatt-aforma e 
l'unificazione in piazza della classe 
operaia ,con il movimento di lotta che 
si è sviluppato ,in questi giorni a Na:" 
poli. 

TORINO: 
3000 provvedimenti 
disciplinari a Mirafior.i 

Dopo le lettere inviate dalla dire­
zione Fiat a centinaia di operai in 
cui li si avvisava di non avere rispet­
tato le norme nel comunicare l 'as­
senza per malattia, sono già arriva­
te 3.000 lettere di multa (sul 20 per 
cento di una giornata lavorativa),che 
colpisce in media un terzo degli ope­
rai di ogni squadra. Ma la Fiat non si 
ferma alle multe: numerose sono le 
sospensioni e i licenziamenti; l'ulti­
ClO oggi nei confronti di Raffaele Ser­
ra, operaio dell 'off. 84 delle carrozze­
rie (pedane della 124). 

La motivazione escogitata dalla di­
rezione per applicare in massa (tocca 
per ora circa un terzo degli operai) 
questo nuovo provvedimento repres­
sivo è una clausola dimenticata di un 
vecchio contratto, mai applicata fi­
nora, in base alla quale gli operai ol­
tre a inviare per posta entro 3 gior­
ni il certificato della mutua, devono 
telefonare entro il secondo giorno per 
avvisare l'azienda della malattia_ 

30.000 studenti da tutte - . 

le scuole di Roma 
un enorme corteo militante • In 

Un enorme corteo, aperto dai Col­
lettivi Politici Studenteschi, a cui fa­
cevano seguito i CUB, i CPU e gli al­
tri organismi di massa delle scuole 
romane, con una significativa parte­
cipazione dei compagni universitari, 
ha sfilato per ore ed ore per le vie 
della città. Numerosi e combattivi 
cortei si sono mossi da tutte le zone 
di Roma per arrivare al luogo del con­
centramento. Uno di questi cortei, 
quello della zona Centro, prima di par­
tire aveva ricacciato i fascisti _ usciti 
per provocare, nella loro sede di via 
Somma Campagna. Erano più di.OOO 
studenti, raggruppati dietro gli stri­
sci ani delle scuole e dei collettivi a 
gridare slogans contro la tregua so­
ciale, per lo sciopero generale, contro 
la selezione, i costi, per la piena agi­
bilità politica nella scuola, a ricorda­
re nella lotta il compagno Franceschi, 
a testimoniare che oggi il movimento 
degli studenti sa trovare, giorno uo­
po giorno, la capacità di confrontare 
il proprio programma, le proprie sca­
denze con quelle della classe ope­
raia, di tutto il proletariato. 

Davanti al Ministero della P.I., la 
quantità enorme di bandiere rosse, gli 
slogans hanno dimostrato anche at­
traverso l'attenzione con cui è stato 
seguito il comizio finale, quanto lo 
sciopero e i suoi obiettivi fossero 
sentiti a I ivello di massa. « Era -dal 
'68 che a Roma non si vedeva un 
corteo studentesco così grande" ha 
detto un compagno a chiusura della 
manifestazione. Per domani le assem­
blee d 'istituto, svoltesi nei giorni pre­
cedenti, hanno deciso di continuare 
la mobilitazione attraverso assemblee 
e iniziative di zona. 

Le assemblee indette dalla FGCI 
non sono riuscite a raccogliere un nu­
mero significativo di studenti, nono­
stante l'intervento di «personalità" 
sindacali e politiche. AI Castelnuovo­
XXII, dove è intervenuto il segretario 
della Camera del Lavoro Canullo, i 
compagni insegnanti della sezione 
CGIL-Scuola hanno letto la mozione 
votata la sera prima dalla loro as­
semblea_ 

La mozione, che inizia denunciando 
e rifiutando le proposte governative 
di cogestione della scuola {i parla­
mentini ecc .) indica come punti qua­
lificanti di queste giornate di lotta il 
loro significato complessivo di rottu: 

ra della tregua sociale, gli obiettivi 
dei costi sociali, della selezione, del­
la occupazione, dei contenuti e meto­
di della scuola, e infine fa propria la 
indicazione dell'FLM per una giornata 
di sciopero generale nazionale a bre­
ve scadenza. Dopo la lettura di que-

sta mozione, è intervenuto immedia-
. tamente Canullo a tirare le conclu­

sioni con un discorso indispettito e 
demagogico, applaudito dai 200 ' stu­
denti della FGCI presenti. 

A Viterbo, c'è stato un corteo di 
500 compagni. 

NAPOLI: migliaia d-i studenti 
gridano gli slogans_ 
contro il carovita, per lo 
sciopero general.e 

« Sono anni che soffriamo la fame, 
siamo sfruttati e .ci tengono come 
s·chiavi. Voi studenti avete un awe­
nire, ma il governo ve -lo vuole nega­
re. I vostri genitori non vi possono 
dare -le 100 lire, non vi possono com­
prare il pane, le scarpe. -Ragazzi, veni­
te con noi, che noi tutte saremo con 
voi, anche se doves-se costar'ci la vita. 
Qui sembra di essere sotto il reg-ime: 
è come nel '40, che ci vogliono dare 
il pane nero; ma H pane nero noi non 
lo vogliamo, noi vogliamo il pane bian­
co". Queste le parole di un 'anziana 
proletaria di Montecalv.ario di fronte 
ai 15.000 studenti che riempivano 
piazza Matteotti e le strade adiacenti: 
« vog I iamo i prezzi ri bassati " è stata 
la parola d 'ordine ·che è risuonata da 
un lato all'altro della piazza, in mezzo 
agli applausi . 

La parola d 'ordine contro il carovita 
per lo sciopero generale e la rottura 
della tregua salar-iale, lanciate lungo 
tutto il corteo, sono state raccolte 
da moltissimi proletari e giovani che 
facevano ala al passaggio dei com­
pagni e 'che hanno visto nello sciope­
ro di oggi un primo passo verso lo 
sciopero generale, verso la mobi-lita­
zione unitaria degli operai, degli stu­
denti. dei proletari dei quartieri. 

li corteo che sfilava compatto, die­
tro gli striscioni dei collettivi politici 
studenteschi, e che era chiuso dallo 
striscione dell'università contro il t en­
tativo direintrodurre i parlamenti ni si 
è fermato una prima volta sotto la se­
de del sindacato in via De Pretis ~can­
dendo per alcuni minuti la parola d'or-

dine dello s'ciopero generale e del­
l'apertura della lotta pér il sal-a·rio; poi, 
sotto ·Ia redazione deH'" Unità »: «II 
Pci non è qui, fa 'la corte al,la Dc », 

« divorziate dai democristi-a!1'i! lO. 

La Fg-ci ha apertamente boicottato 
-il corteo, ar,rivando al punto di propòr­
re in qualche clas-se idei" Righi" che 
questa mattina venrsse fatto il com­
pito in classe, AI VI s-cient>ifico, dOlPo 
un'assemblea interna alla presenza dei 
sindacalisti, hanno impedito fisica­
mente agJ.i studenti che chiedevano 
di partecipare al corteo, di uscire. 
Questo 'stesso atteggiamento, di boi­
cottaggio, ha favorito a Castellamma­
re, -la manovra di intimidazione aperta 
portata avanti daNa Dc e dalla poli­
zia; voci allarmistiche di disordini e 
provocazioni, messe in giro, hanno 
creato un clima di tensione _molto al­
to: nonostante questo, circa 400 stu­
denti di tutte le scuole di Castel'lam­
mare, a cui s,i sono unite delegazio­
ni delle scuole di Torre Annunziata e 
di Pompei, hanno percorso le vie del­
la ·città, lanciando slogans contro il 
carovita e la Dc. 

Domani tutti i compagni della zona 
vesuviana, da Portici a Castellamma­
re scenderanno 'in piazza a Torre del 
Greco aocanto ai marittimi contro 'la 
smobilitazione della flotta Finmare e 
il licenziamento di -migliaia di marit­
timi. A Napoli gli studenti che sta­
mane hanno dato viLa al corteo orga­
nizzato dai CPS, non faranno nessuna 
forma di crumiraggio, pur non aderen­
do alla manifestazione della Fgci. 

U-N GRANDE 
SUCCESSO 

30.000 studenti in corteo a Roma, 
15.000 a Napoli, 20.000 a Milano, una 
compatta riuscita dello sciopero in 
tutti i grandi centri come nelle pic­
cole città; la partecipazione, per la 
prima volta significativa in parecchie 
situazioni, come a Torino, dei redivi­
vi studenti universitari praticamente 
scomparsi da tre anni da Ifa· scena po­
litica; l'adesione massiccia che nei 
centri industriali del nord è stata da­
ta allo sciopero dai lavoratori stu­
denti delle scuole serali: questi i 
principali elementi di un giudizio, che 
andrà arricchito e articolato sullo scio­
pero nazionale degli studenti. E so­
prattutto, l-a parola d'ordine più gri-
data nei cortei: et Rompiamo la tregua 
sociale, sciopero generale", a' con­
ferma- di una dimensione sociao/e e di 
una ma-turHà politica delle lotte stu-

~ déntesche che è la- conquista più im­
portant-e dell'ultimo anno. 

Il frazionismo della FGCI che in al­
cune città, come a Firenze, è giunta 
a caricare i picchetti insieme a pre­
sidi della CGIL-Scuo/a, è rimasto un 
dato marginale rispetto ana riuscita 
della mobilitazione, anche se rappre­
senta però un'irresponsabile tentati­
vo di contrapporsi franta/mente al 
movimento degli studenti. 

Proprio questa, dell'isolamento de­
gli studenti dal fronte complessivo 
di classe, è la bandiera con cui i re­
visionisti si sono presentati allo scio­
pero. 

I revisionisti dovrebbero sapere 
che gli studenti protagonisti delle lot­
te in questi mesi sono in maggioran­
z·a proletari, figli di proletari; che la 
loro condizione sociale non è deter­
minata prevalentemente da/l'insuHi­
cienza di attrezzature scolastiche, 
bensì dal peggi'oramento complessi­
vo della situazione economica delle 
masse proletarie, dall'attacco a/ valo­
re del salario e all'occupazione. Do­
vrebbero sapere che il contributo mi­
litante che gli studenti hanno dato 
alla lotta antifascista non può essere 
ridotto all'epurazione dei libri di te­
sto reazionari; che Saltar e Ili , Fran­
ceschi e Serantini $ono scolpiti nella 
memoria di tutti i proletari coscienti. 

La gr.and~ mobilitazione di ieri ha 
costituito una risposta matura a- que­
sta linea settaria, ha evitato dovun­
que la linea della rissa e della divi­
sione. Lo spirito dell'unità di classe 
oon cui si è arrivati a questa scaden­
za ha coinvolto persino alcune orga­
nizzazioni locali delfa FGCI che, co­
me a ,Catania, Giulianova, Reggio Ca­
labria, Imola e a Rovereto, hanno pre­
ferit'O aderire alfo sciopero del 23. 

Ma la cosa più importante è /'i m­
pa.tto positivo che la piattaforma po-

~ litica dell'assemblea nazionale di Ro­
ma ha avuto nelfe organizzazioni sin­
dacali operaie. Dopo l'adesione della 
CISL milanese, il comunicato della 
FLM si pronuncia uHiciafmente per 
co il confronto politico con gli studen­
ti all'interno dei consigfi di zona, 
aperti a tutte le forze sociali e agli 
insegnanti, per conquistare la scuofa 
agli interessi dei lavoratori e deffe 
masse popolari lO. A questo confronto 
il movimento degli studenti dopo fo 
sciopero di ieri arriva con la capacità 
di portare a pieno diritto il proprio 
contributo al/'elaborazione di un pro­
gramma generale di lotta contro la 
crisi e allo SViluppo di strumenti or­
ganizzativi di massa adeguati a so­
stenerfo. 
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L'ANALISI DELLA CRISI SECONDO IL MANIFESTO: 

Come era verde la 
Abbiamo visto ieri éome ~a propo­

sta politica del Manifesto, giustifica­
ta dalla a qualità nuova della crisi ", 
approdi al più banale recupero del 
formulario riformista, e alla liquida­
zione del patrimonio politico e pratico 
della sinistra di classe. Pubblichiamo 
oggi una seconda parte, dedicata al­
le premesse C< teoriche" che dovreb­
bero sostenere una simile C< svolta ", 
e che segnano un confuso tentativo 
di liquidazione del marxismo nella 
analisi dell'imperialismo e della cri­
si. Ricordiamo che le pagine del Ma­
nifesto dedicate alla presentazione di 
questa proposta di dibattito sono sta­
te pubblicate domenica 13 e marted: 
15 gennaio . 

« La qualità nuova della crisi» s i 
intitola la prima parte del documen­
to su cui i,l Manifesto ha aperto e sol­
lecitato .Ia 'Cliscussione, e già nel tito­
lo c'è un involontar<io richiamo alle 
diatribe sulla « quàlità della vita" 
che hanno costituito in questi anni il 
punto di incontro tra i teorici, di par­
te borghese, dello «sviiuppo zero" 
e i più recenti sviluppi del revisioni­
smo europeo, che in alcuni paesi 
come la Francia e la Germania 
ha addirittura fatto della lotta per la 
« qualità della vita" il proprio slo­
gan elettorale e la sintesi del pro­
prio programma. 

Tutta la prima parte di questo do­
cumento è in effetti dominata dal 
modo in cui considerazioni generi­
che, di carattere ecologico o morali­
stico, si sostituiscono al rigore di 
un 'anal isi stori'ca e sociale determi­
nata nella ricerca ,dei tratti fonda­
mentali e delle cause dell 'attuale 
crisi. 

Dopo la 'giusta constatazione del 
«qualificarsi della crisi economica 
italiana ormai come aspetto . di una 
crisi internazionale" con cui il do­
cumento del Mariifesto da un ·lato si 
riallaccia al dibattito della scorsa pri­
mavera sul riformismo, e dall'altro in­
divi'dua però la strada per andare un 
poco oltre, tutti i riferimenti all'as­
setto politico, economico, istituziona­
le dell'imperialismo in questo dopo­
guerra scompaiono rapidamente co­
me aspetti « secondari ", per riemer­
gere s510 qua e là, in modo del tut­
to casuale e, molte volte, immoti­
vato. 

Si dice, per esempio, in riferimen­
to alla crisi monetaria svi luppatasi a 
partire dall'agosto del '71 che « bur­
rasche monetarie di S'iffatte dimen­
sioni non possono che essere l'aspet­
to superficiale di contrasti e difficoltà 
più corpose ", ma non si spiega per­
ché. Si accenna allo « acutizzarsi dei 
contrasti interimperiatistici", «alla 
concorrenza commerciale ", aMe 
«spinte inflazionisti-che indotte dal­
l'esterno", ma non se ne analizza­
no né gli svi.luppi né le cause , per lo 
meno quelle storico-determinate . Si 
parla 'di « ripresa dei contrasti inter­
statali" ma altrove si dà per scon­
tata l 'esistenza di « un quadro mon­
diale ormai caratterizzato ·dall'equili­
brio pentapolare" senza dbcumenta­
re né l'una né l'altra affermazione. Si 
dice, infine, esplicitamente, che « l'U­
nione Sovieticé) del 1973 non èla 
Francia del 1946, il Brasile di oggi 
non è l'Italia del piano Marshall " per 
sostenere Ila tesi della impossibilità 
di un nuovo 'rilancio della espansio­
ne imperialista; una tesi confermata, 
secondo il Manifesto, anche dal «nuo­
vo equilibrio mondiale tra le grandi 
potenze, o (da) · molte altre cose an­
cora,,; ma non si supera mai que­
sto livello di indetermi'natezza. «Su 
tutto ciò si è già molto detto , scri­
ve con tono annoiato Magri; anche 
il nostro giornale ha ospitato analisi 
convincenti" a proposito della « sva­
lutazione del dollaro, la quale agli 
americani aveva imposto un troppo 
rapido e ingiustificato ridimensio­
namento della loro funzione imperia­
le " (una tesi , peraltro, con cui pochi 
sarebbero oggi d'accordo); e la que­
stione è morta lì. 

Il livello di analisi su cui il Manife­
sto decide di approfondire il dibattito 
sul riformismo non è questo - l'uni­
co possibile per un marxista, per il 
quale materialismo significa analisi 
dei rapporti socia'l'i tra gli uomini 
e tra gli uomini e la natura, nella 
loro globalità e nella loro determina­
tezza storica - ma quello del « limi­
te» imposto allo sviluppo capitali­
stico. Un limite che andrebbe cer­
cato non nell'assetto economico e 
sociale assunto dall'imperialismo nel­
la nostra epoca, ma nel suo rapporto 
metastorico con la « natura ,,; perché 
questo è il modo in cui i limiti intrin­
seci al modo di produzione capitali­
stico hanno finalmente trovato il mo­
do di manifestarsi pienamente. « Per 
entrambi i versi dunque - scrive Ma­
gri - (come causa e come effetto) 
il limite "naturale" rimanda diretta­
mente a quel·lo "sociale" e ne espri-

me pero ,In modo nuovo, più ric&p e 
universale tutta la valenza". 

In questo modo, dato che io sv i­
luppo capitai istico ha ormai toccato 
i·1 suo limite naturale , il superamen­
to stori'co del modo di produzione ca­
pitalistico cessa di venir affidato agl i 
antagonismi tra le clas'si per riposa­
re su questo più sicuro approdo eco­
logico. L'alternativa tra socia lismo o 
barbarie viene esplicitamente ripresa 
dal Manifesto non come alternativa 
tra le soluzioni date alla crisi da due 
classi contrapposte , che hanno avu­
to la loro esempi ificazione storica 
neHa rivoluizone bolscevica da un 
lato, e nel nazismo dall'altro: il Mani­
festo esclude espi icitamente che esi­
stano « le condizioni soggettive e og­
gettive perché il sistema trovi una 
rapida, facile e illusoria (sicl) via di 
uscita in direzione della viole'nza in­
terna ed esterna (leggi : fascismo e 
guerra). La gravità stessa del·ia crisi 
che lo scuote gli toglie infatti molti 
degli strumenti classici per coagulare 
uno schieramento reazionario capace 
di "soluzioni definitive" ". 

L'alternativa, per il Manifesto, è 
«tra rivoluzione e catastrofe» dato 
che il capitalismo sta per raggiunge­
re - o ha già raggiunto? - « il limi­
te estremo oltre il quale uno svHup­
po capitalistico è impossibile nel 
senso che si identifica immediata­
mente e senza residui in regresso e 
in catastrofe" (sottolineatura no­
stra). Una nota di cautela viene in­
trodotta perché «non ce 1'8 sentia­
mo di di're, su due piedi, che il pre­
c-ipitare di quella alternativa già si 
identifica con la crisi specifica che 
oggi scuote il capitalismo internazio­
naie". Ma «molti elementi oggi so­
pravve'ngono a sostegno di questa 
ipotesi ". 

Dietro il catastrofismo ecologico e 
millenarista del Manifesto ci sta dun­
que una placida e conciliante tesi 
piccolo-borghese della transizione pa­
cifica al socialismo: se l'a!ternativa è 
tra rivoluzione e regresso (e catastro­
fe), se i,l nazismo e la guerra sono il­
lusori e impOSSibili, perché non do­
vrebbero salire tutti quanti sulla bar­
ca della rivoluzione? Natura'lmente 
queste conclusioni non vengono tira­
te esplicitamente, anche se questa 
prima parte del documento cwca di 
darne, per così dire, le preme5se teo­
riche . Ma su questo ritorneremo. 

Seguiamo in modo più particola­
reggiato il ragionamento del Manife­
sto . Questo « limite naturale» si ma­
nifesta in due modi. Come causa: (la 
crisi energetica) « conferma infatti, 
con la eloquenza della pratica, una 
cosa che già da tempo si sapeva: cioè 
che il modo di produrre o di consu­
mare del capital-ismo maturo non può, 
anche per "ragioni fisiche" (sottoli­
neatura nostra), essere esteso, alme­
no nella sua forma attuale e in quel­
la nel medio periodo immaginabile, a 
nuove e rilevanti zone del mondo". 

Poiché « già da tempo si sapeva », 

Magri non aggiunge altro, e noi re­
stiamo con la bocca amara, perché 
continuiamo a non saperlo, ed anzi, 
ci pare che l 'analisi dello sviluppo 
imperialistico del dopoguerra dimo­
stri esattamente il contrario (su que­
sto punto, vedi il documento da noi 
pubblicato domenica scorsa). 

Come effetto, indotto dallo svilup­
po capitalistico stesso , (ma anche co­
'me causa), il «limite naturale" si 
manifesta come «scarsità", che è 
esattamente la categor ia teorica su 
cui l'economia borghese più deterio­
re - quella che Marx chiamava « vol­
gare" - fonda tutto i I suo castello 
ideologico. 

Magri però in qUfsto si differenzia 
dall 'economia volgare - che oggi, 
tra l'altro , è ritornata in grande auge 
grazie proprio al fatto che i teorici 
della nuova scienza ecologica e dello 
«sviluppo zero" hanno fatto della 
categoria di ' « scarsità" i I loro caval­
lo di battaglia, nonché la giustifica­
zione delle più allucinanti farnetica­
zioni razziste - in quanto introduce 
questa categoria in modo « mediato" 
attraverso un'altra fondamentale ca­
tegoria del revisionismo tardo-capita­
listico che è quella dello « spreco ". 
« Uno straord inario incremento di pro­
duttività in alcuni settori direttamen­
te produttivi" ha compensato larga" 
mente, secondo Magri «il fatto che 
contemporaneamente una parte cre­
scente delle riserse umane e mate­
riali restassero inutilizzate, lavoras­
sero a basso regime, o venissero adi ­
bite ad usi la cui utilità appariva sem­
pre meno chiara ". Se Magri, che nei 
paragrafi seguenti dimostra di non 
ignorare la differenza tra valore d'uso 
e valore di scambio , e il fatto che in 
regime capitalistico la produzione è 
govp.rnata dal profitto, e non dalla 
soddisfazione dei bisogni sociali, 
avesse tenuto conto di ciò fin dallo 
inizio, non si sarebbe certo lasciato 
andare ad affermazioni di questo ge-

nere. Ecologia, in questa moralistica 
accezione di predica contro lo spreco 
delle risorse (umane e naturali) e 
marxismo sono inconciliabili. 

Senza una analisi rigorosa del­
la merce, nel suo duplice e antagoni­
st ico aspetto di valore d 'uso e valore 
di scambio , è impossibile scoprire 
l 'antagoni smo di classe intrinseco al 
modo di produzione capitalistico. Sen­
za questo fondamentale strumento, 
si resta al di qua di un'analisi scienti­
fica della società e delle sue contrad­
dizioni, e si finisce necessariamente 
per sconfinare ne l moralismo. 

Ed ecco che le intime ragioni del 
modo in cui è avvenuto lo sviluppo 
capitalistico cominciano a sfuggire , 
per lasciare il posto a una visione 
sociale in termini di « reano della ir­
razionalità e dello sprec~ " . 

Lo spreco delle materie prime è in­
nanzi tutto la ragione di fondo della 
loro «scarsità »: « L'esaurirsi , gra­
duale ma sicuro , delle materie prime 
e delle fonti energetiche, così come, 
più in generale, il disastro ecologi­
co non sono che !a conseguenza di­
retta di questo modello di sviluppo, 
e l'ostacolo che esso incontra nel 
momento in cui, per la prima volta , 
« costi» che c'erano sempre stati as­
sumono una incidenza direttamente 
valutabile per il capitale ". 

Ma anche l'irrazionalità reclama la 
sua parte: dove il rigore dell'« econo­
micità », del «settore direttamente 
produttivo" « veniva stemperandosi " 
si manifesta , secondo Magri «l'im­
possibilità di integrare in un mecca­
nismo capitalistico dimensioni e set­
tori della società ad esso non omo­
genei ". 

In particolare, a « valle del proces­
so produttivo abbiamo visto crescere 
i fenomeni di disgregazione sociale, 
gli strati parassitari, i consumi di 
spreco, il deterioramento ambientale 
e umano ". 

Qui , al piccolo-borghese che si in­
terroga sul destino del mondo, lo 
sviluppo capitalistico di questi anni 
appare come un enorme caos, un coa­
cervo di disgregazione sociale, di 
spreco, di deterioramento ambientale 
e umano, di parassitismo ; nello svi­
luppe del capitalismo -egli non riesce 
a vedere che la distruzione di quello 
che c'era, e non la creazione del nuo­
vo ; soprattutto non riesce a vedere, 
proprio nella disgregazione delle vec­
chie classi, della loro composizione 
sociale, dei lor!) equilibri, la contem­
poranea creazione, su nuove basi ed 

. a più alti livelli, di nuovi formidabili 
antagonismi, e dei loro protagonisti. 

Lo sviluppo capitalistico di questi 
anni non è stato né irrazionale né fon­
dato sullo spreco: non lo è stato per 
il capitale, rispetto al quale, come 
ben vede Magri, quello che qui appa­
re come disgregazione e spreco 
risponde invece a una rigorosa logi­
ca di accumulazione accelerata. Non 
lo' è stato per 'il proletariato, rispetto 
al quale la disgregazione delle vec­
chie classi -- magari attraverso quel­
lo che Magri chiama «il parassiti­
smo n, cioè l'intervento dello stato 
con la spesa pubblica -- e la distru­
zione del vecchio rapporto di rapina 
tra paesi imperialisti e colonie ha rap­
presentato il più formidabile proces­
so di proletarizzazione - e quindi di 
creazione di nuovi e più forti antago­
nismi di classe - che mai la storia 
abbia attraversato, come ci siamo 
sforzati di spiegare nel documento 
che abbiamo pubblicato domenica. 

Quello che manca al Manifesto, 
è un punto di vista di classe nella 
analisi della contraddizione di fondo 
del capitalismo. Lo si vede molto be­
ne quando il documento arriva a trat­
tare la contraddizione tra forze pro­
duttive e rapporti capitalistici di pro­
duzione. 

Si tratta di vedere , scrive a que­
sto proposito Magri « come e in che 
misura la configurazione materiale di 
tutto ciò che forma la nostra vita por­
ti il segno del sistema sociale nel 
cui contesto è nato, e di come, rispet­
tivamente, non sia pOSSibile uscire da 
un certo sistema di rapporti sociali, 
di organizzazione della produzione, 
senza criticare e rivoluzionare tutto 
i l contesto di cui esso (il sistema) 
rappresenta insieme il produttore e il 
prodotto. E' il rapporto tra capitali­
smo e civiltà industriale - aggiunge 
Magri, per spiegarsi meglio - che 
esige ormai analisi meno approssima­
tive ". 

Rispetto a questo rapporto, ave­
va scritto prima, i testi ,di Marx 
non offrono che « stimoli " e sugge­
rimenti. E ancora, tutto questo para­
grafo è infarcito di espressioni qua­
li « nuovo modello di civilizzazione », 
«tipo di civilizzazione" ecc .; una 
espressione, ci dicono quelli che se 
ne intendono, molto in auge tra i fi­
I osofi i rrazi ona listi tedesch i dell'i ni­
zio del secolo, che piangevano sul-

l'imminente «tramonto dell'Occi-
dente ". 

Vediamo un po' di ritrovare il filo 
in questo guazzabugliO, proprio dal 
punto in cui Magri se lo è lasciato 
scappare. Magri sa che la contraddi­
zione fondamentale del modo di pro­
duzione capitalistico è quella tra svi­
luppo delle forze produttive e rappor­
ti di produzione. Ma sa anche che i 
rapporti di produzione hanno impron­
tato di sé, per così dire, le stesse 
forze produttive e il loro sviluppo. Più 
sopra , tra le cose da deprecare, Magri 
aveva infatti enumerato anche « l'in­
timo rapporto tra scienza e profittto " 
(dimenticando che proprio in esso 
Marx aveva individuato un formida­
bile fattore di sviluppo delle forze 
produttive) e « l'epurazione dall'oriz­
zonte della scienza, e in primo luogo 
da quella economica e sociale , di 
ogni criterio di valutazione dei costi 
e di ogni finalità che non fossero im­
mediatamente funzionali al profitto". 
Se dunque persino la scienza, e lo 
stesso sviluppo delle forze produtti­
ve, sono asserviti ai rapporti di pro­
duzione capitai istici, dove sta più la 
contraddizione? Su che cosa si può 
mai far leva per rovesciare il capita­
lismo, cioè, per usare le parole del 
documento, « un certo sistema di rap­
porti sociali e di organizzazione del­
la produzione,,? E' qui che si apre 
il bivio tra marxismo e moralismo, tra 
punto di vista di classe e recrimina­
zione piccolo-borghese. Per il marxi­
smo , la forza produttiva fondamenta­
le, quella irriducibilmente antago­
nistica al modo di produzione capita­
listico, e alla cui crescita sono , in 
ultima analisi, riconducibili tutti gli 
altr i aspetti dello sviluppo delle forze 
produttive , è il proletariato. Ad ogni 
nuova fase dello sviluppo capita!isti­
co questo antagonismo di fondo si 
crea e si riproduce continuamente su 
nuove e più ampie basi; da un lato 
c'è lo sviluppo quantitativo del pro­
letariato, cioè la sua crescita nu­
merica, e il suo sviluppo qualitativo , 
cioè la crescita dei suoi bisogni e 
della forza per soddisfarli attraverso 
la lotta; dall 'al tro c'è il modo di pro­
duzione capitalistico (il modo di pro­
duzione , e non « il modo di pro'durre 
e consumare" come dice il Manife­
sto) fondato sullo sfruttamento del 
lavoro salariato che è tanto più inten­
so quanto più i bisogni del proletaria­
to sono compressi e negati . 

. 11 mora'lismo pi,ccolo-borghese perde 
di vista questa contraddizione fon­
damentale e si lascia così sfuggire 
il bandolo della matassa: il punto di 
partenza non sono più i bisogni dei 
proletari, e la loro coagulazione in 
precisi interessi e programmi attra­
verso lo sviluppo organizzato della 
lotta ,di classe, ma le conseguenze 
dello sviluppo capitalistico sugli 
aspetti più marginali della vita asso­
ciata -- quella che i l documento chia­
ma « convivenza» - e della vita quo­
tidiana: la criHca del capitalismo di­
venta critica della « società indu­
striale ", e poi del « modello di civi­
lizzazione ", per sfociare in critica ,del 
« costume " e cioè dei «consumi ,,; 
perch'3, di tutto lo sviluppo capitali­
stico , la cosa urta di più la coscien­
za morale e intellettuale del Manife­
sto è il cosiddetto «consumismo ", 
e questo, d'altronde . è un esito ob­
bligato del moralismo piccolo-borghe­
se. Non a caso è questa la strada 
imboccata, in questa prima parte del 
documento , nei paragrafi dedicati alla 
critica del compromesso storico e del 
nuovo modello di sviluppo. «Può il 
consumo collettivo essere il settore 
trainante in un sistema capitalisti­
co?» si chiede i I documento, e ri­
sponde di no. Non può esserlo in 
Italia per il particolare equilibrio di 
forze esistenti; ma non ha potuto es­
serlo nemmeno negli Stati Uniti, no­
nostante il loro sviluppo più dinami­
co. Non lo è stato nemmeno in Sve­
zia o in URSS, due società accomu­
nate, non si sa se in nome del fatto 
che il Manifesto considera quella so­
vietica una forma storicamente de­
terminata del modo di produzione ca· 
listalistico, fondato sulla produzione 
di merci e sullo sfruttamento del la­
voro salariato , (come facciamo noi) o 
in nome della loro comune apparte­
nenza alla « società industriale ". 

Ma il Manifesto vuole andare an­
cora più a fondo, e raggiungere un 
nuovo livello di analisi: la risposta è 
tanto corretta quanto banale: il 
capitale produce in vista del profit­
to; i consumi sociali (casa, scuola, 
trasporti collettivi, ospedali) non of­
frono una domanda particolarmente 
dinamica e soprattutto non offrono 
occasioni favorevoli all'innovazione 
- il che non esclude che altri tipi 
di "consumi sociali" per usare l'e­
sp'ressione interclassitsa adottata dal 
Manifesto, lo possano essere o di­
ventare: basta pensare al ruolo delle 

vallat 
ferrovie nello svi luppo capitalistico 
del secolo scorsoi 

Ma tra la premessa e la conclusio­
ne di questo ragionamento , Magri r ie­
sce a infilare la più bella perla del 
documento: la crit ica, appunto, al 
consumismo . 

«Consumismo in realtà altro non 
è che questo: - dice il documento­
la separazione definitiva del consu­
mo dalla produzione. __ Ma poiché que­
sto meccanismo isteriHsce il proces­
so di formazione e di qualificazione 
dei bisogni, di quelli almeno per i 
quali qualcuno (sottolineatura nostra) 
è realmente capace di lavorare e di 
battersi, il sistema ha dovuto elabo­
rare mille meccanismi tartificiali di 
stimolo a un consumo ormai fatto di 
modi diversi e inutilmente complessi 
di soddisfare lo stesso bisogno» dove 
l'interclassismo di quel qualcuno è 
solo pari a quell'inutilmente che espri­
me soltanto un punto di vista perso­
nale su che cosa è utile e inutile in 
questa società. 

Invece, continua il documento 
« quando in concreto si pensa a un 
consumo collettivo non di spreco, né 
suba Iterno alla produzione (sic!), si 
vede subito (assai prima, cioè, che 
non nel campo del consumo privato) 
come esso tend>é1 a ricomporre l'uni­
tà tra produzione e consumo, a la­
sciar spazio alla libera e creativa at­
tività, e solo marginalmente e secon-

dariamente ('sic!) a esprimere un, 
domanda di merci ". Andiamo aVanti 
" Insomma, quella vera, rapida espal\ 
sione del consumo collett ivo che Po 
re è ormai storicamente matura, nOr 
sarebbe destinata a presentars i c(} 
me una domanda massiccia e perrn. 
nente dei beni prodotti dall'industria 
quanto piuttosto come forma dirette 
d 'impiego fuori del circuito del me, 
cato, di attività umane e materia! 
progressivamente rese dispon ibili dé 
un settore d.irettamente produttivo 
sempre più efficiente ma sempre pi~ 
ristretto ". 

Oui sta la sintesi della critica de 
Manifesto al capitalismo, e la base 
teorica del loro « modello di stagna 
zione alternativo ». Non l'antagoni. 
smo tra i bisogni proletari da un lato 
e le esigenze del profitto dall'altra 
ma la loro conCiliazione; una paci. 
fica separazione dei settori che si So­
stituisca in modo indolore alla violen­
ta contrapposizione di classe che do­
mina oggi: da un lato un settore ca. 
pitalistico « efficiente» e - perché 
no? diranno in seguito - orientato 
verso l'esportazione sui mercati in. 
ternazionale, dall'altra una specie di 
« area sociale» dove la riconciliazi o­
ne tra produzione e consumo COlle! 
tivo permetta di produrre, « fuori da 
circuito del mercato", poco e male 
ma « per sè ": un 'arcadia sociale in 
un mondo di lupi! 

-

MILANO: percosso 
il capo del personale 
della Pirelli 
La direzione minaccia rappresaglie contro 3 operai 

MILANO, 23 gennaio 
" ragioniere Antonio Busti, capo 

del personale della Pirelli Bicocca, è 
stato picchiato questa mattina alla 
uscita della sua abitazione. Il dirigen­
te della Pirelli è stato immediata­
mente ricoverato al Policlinico: se­
condo quanto scrivono alcuni giorna­
li del pomeriggio, Busti presentereb­
be varie ferite alla testa che sono 
state chiuse con parecchi punti di su­
tura. Un quotidiano riporta inoltre la 
notizia di una telefonata giunta in 
redazione circa quaranta minuti dopo 
il pestaggio: una voce anonima avreb­
be dichiarato « questo è un primo av­
vertimento delle Brigate Rosse ». Bu- . 
sti era stato « accompagnato» la 
scorsa settimana fuori dalla Bicocca 
da un corteo operaio, infatti, nella 
sua qualità di capo del personale, 
Busti era stato individuato dagli ope­
rai come responsabile del provvedi­
mento contro il reparto 8661 che ave­
va cominciato a ridurre la prod uzione 
al di sotto dei punti proposti dal sin­
dacato. 

Vigliaccamente la direzione ha 
prontamente approfittato di questo 
episodio per colpire avanguardie del­
la fabbrica: tre operai dell'86-91, tra 
cui il compagno Mario Milich, mili­
tante di Lotta Continua, membro del 
nuovo consiglio di fabbrica, hanno ri­
cevuto in mattinata lettere di noti­
fica di «infrazione disciplinare» in cui 
viene contestata la partecipazione ad 
un corteo interno in cui « si incita­
vano le altre persone presenti a non 
perdere tempo in parole, inveivano e 

urlavano minacce », all'indirizzo del 
sig. Busti. Il cn·rteo in questione e 
quello che giovedì 17 i nvitò i I ca~o 
del personale Busti ad uscire da/Io 
stabilimento , come altre volte era avo 
venuto; va ricordato che questo coro 
teo fu deciso in . assemblea del dipar· 
timento gomma su proposta di dele· 
gati del C.d.F., per il ritiro del provo 
vedimento antisciopero appena prese 
dalla direzione (contro il reparto 
8661), e contro le sosp,ensioni, e pe' 
chiedere il pagamento' delle ore di 
sospensione. E' evidente la VOi' 

gare- strumentalizzazione dell'ep isodio 
odierno da parte della direzione; evi. 
dente è apparsa innanzitutto agli ope· 
rai del reparto 8661 che in delegazio­
ne di massa sono andati dal vice di· 
rettore di reparto e dal vice direttore 
del dipartimento gomma per denun· 
ciare la pretestuosità del provvedi· 
mento: « c'eravamo tutti , o ritirate le 
lettere o le mandate a tutti n. Contro 
questo provvedimento è necessario 
rispondere immediatamente non re· 
cedendo di un'unghia dalle forme di 
lotta adottate nell'u Iti ma sèttimana 

FINANZIAMENTO 
PIEMONTESE 
STRAORDINARIO 

Giovedì alle ore 21 a Torino. 
Devono essere presenti Asti. 
Alessandria, Cuneo , Casale, 
Ivrea e Pinerolo. J 

-
LA SOTT·OSCR·IZIO·NE 
PER IL GIORNALE 
Sede di Pavia: 

Compagni medi 
Una compagna ...... .... .. 
Luisa ... ........ ........... .. 

Sede di Venezia: 
Sez. Chioggia .......... .. 
Un compagno neo-sposo 
Sez. Marghera 

Mara operaia Galileo 
Un compagno 

Sede di Bologna: 
Anna e Alberto neo-

sposi .................... . 
Sede di Pescara: 

Dianella e Michele per 
N. e S. neo-sposi .. . 

Sede di Milano: 
G.K ... ................... .... .. 

PERIODO 1/1 - 31 / 1 

Lire 

12,000 
40.000 
10.000 

18.000 
12.000 

5.000 
1.000 

40.000 

20.000 

100.000 

Nucleo Architettura 
Prete operaio di Lam-

brate. .. ..... .. ........... . 
Simpatizzante del Giam-

bellino ............. .. .... .. 
Gino del Manifesto .... . . 
Sez. Giambellino .. .. .... . 

Sede di Roma: 
Roberto C, .............. .. 
Sez. Tufello .............. . 

Contributi individuai i: 
Elena B. - Roma ... ... .. . 
Giulio e Silvia - Roma .. . 

Lire 
10.000 

15.000 

5.000 
5.000 

20.000 

5.000 
12.500 

3.000 
13.500 

Totale 347.000 
Totale precedente 12.084.720 

Totale complessivo 12.431.720 
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Tuni criminali 
fascisti i rapitori 
di Paul Genv 
Non solo Giuseppe La Man­
na, ma anche ~omenico Bar­
bino è un fascista del MSI - I 
loschi traffici dei fratelli 
Barbino nel loro negozio di 
Primavalle 

DoPO il trasferimento al·le carceri 
di Lagonegro (Calabria) di Domeni'co 
Barbino, proseguono le indagini per 
scoprire il "cervello» della banda 
che ha rapito il giovane Getty barat­
tandone il ri~~atto con la ci.f~a ~avo­
losa di un miliardo e 700 milIOnI. 

In questa ricerca, sembra che cara­
binieri e polizi·a siano più impegnati 
a farsi lo sgambetto a vicenda e dar 
sfogo alle consuete gelosie di corpo 
che a risalire agl'i organizzatori e ai 
mandanti del sequesto. « Bruciati sul 
tempo" dai colleghi ·della pubblica . 
sicurezza, i carabinieri fanno intende- . 
re che la cattura dei 4 rapitori ha 
pregiudicato le ,loro indagini nella fa­
se più delicata. Eppure l'ambiente in 
cui approfondire l'inchiesta è ormai 
sotto g.li occhi di tutti: è quello del 
fascismo calabrese e romano, delle 
sue collusioni con il sottobosco del­
la delinquenza mafiosa foraggiata dal­
Ia DC, quello del « boia chi molla" 
e degli attentati sanguinosi, come il 
deragliamento che proprio a,lla ferro­
via di Gioia Tauro, costò la vita a 6 
innGcenti. E' di dominio pubblico che 
Giuseppe <La Manna, l'uomo nella cui 
casa sono stati trovati 20 milioni del 
riscatto, è un attivista di Almirante 
e di Ciccia Franco. 

Non è ancora di dominio pubbli­
co, invece, che anche Domenico Bar­
bino è un fascista, e per di più con 
le mani in pasta da anni in traffici di 
droga e di armi, a mezzadria tra il 
MSI e la mafia calabrese. J.I portanti­
no del policlinico Gemelli, è infatti 
fratello di Sante Barbino, titolare di 
un negozio di frutta e verdura nel 
quartiere romano di Primavalle (in l:ar­
go Cencetti) nel quale si sono dati 
spes·so convegno squadristi e ras lo­
cali del partito di Almirante. <Sono gli 
stessi personaggi che al tempo del 
rogo di Primavalle vennero alla ribal­
ta della controinformazion'e rivoluzio­
naria (mentre erano ignorati dagli . 
inquirenti) come protagonisti di traf­
fici criminal<i all'ombra dei quali era­
no nate le sorde rivalità fra i fasci­
sti di Primava'lle. Non er:ano estra­
nei. a questi traffic'i i « duri" di Boc­
cea, come Di Meo e come il noto de­
linquente di Avanguardia Nazionale 
Di Luia , lo stesso che proprio tra -La­
gonegro e Gioia Tauro ha scelto fin 
dal tempo della rivolta di Reg'gio il 
proprio terreno di caccia accanto a 
Fefé Ze'rbi e ad altri noti professio­
nisti della provocazione. 

Nella frutteria di largo Cencetti, 
non approdavano solo carichi di pri­
rnizie, ma a.nche cassette di armi au..­
tomatiche ed\3Itro. ancora. Né i f.ra­
telli Barbino si limitavano a dare l'ap­
poggio logistico a. queste attività: c'è 
più d'uno, a Primavalle, a ricordare 
che giusto alla vigilia del tragico in­
cendio di casa Mattei, costoro anda­
vano proponendo nel quartiere atten­
tati contro i loro camerati della se­
zione di via Svampa, -di cui Mario 
Mattei era il segretario. 

SCOPPIA UNA BOMBA A 
MANO 

're soldati gravemente 
ferbi durante una 
esercitazione in Friuli 

Venerdì 18 durante una esercitazio­
ne a fuoco sul monte Caiaurlec pres­
So lstrago, dell '82° reggimento del.la 
Folgore, una bomba a mano è scop­
Piata in mezzo a tre militari che sono 
ri~asti feriti gravemente e ricoverati 
alli ospedale militare di Udirle. E' so­
o Un caso che non siano morti. Il 

cornandante del battaglione ten. col. 
Gesperini prima di partire per l'eser­
Citazione aveva cercato di tranqui'lIiz­
zare i soldati dicendo che le norme 
di sicurezza sarebbero state rispetta­
te dai comandanti, «pienamente re­
sPonsabili » di quanto sarebbe potu­
;0 succedere. Il <l responsabile" per 
a Compagnia in cui è successo il 

9
d
rave incidente è il capitano Di Bene-
etto . 

. Il comando del battaglione , dopo 
Il fatto , si è subito preoccupato di 
far firmare ai tre feriti alcuni docu­
menti in C·Ui si afferma che le norme 
di sicurezza erano state tutte rispet­
tat.e , e che quindi la colpa era loro. 

Oggi le trattative per 
la gomma -plastica 
I sindacati hanno fretta di chiudere; gli operai esprimono nella lotta più dura tutta la 
loro volontà di arrivare all'unità con gli altri operai, allo sciopero generale 

Blocco delle merci alla Pirelli di Settimo. 

Il quadro è mutato e la discussione 
nella sesta riunione 'dell'ultimo coor­
dinamento nazionale di Lotta Conti­
nua, tenutosi domeni'ca scor'sa a To­
rino , rispecchiava i nuovi problemi 
che gli op'erai della gomma-plastica 
devono affrontare: rendere omogenea 
la radicalizzazione in corso nelIe fab­
briche Michelin, Pirelli, CEAT, dan­
do pieno spazio al loro ruolo trainan­
te, denunciare la fretta sindacale di 
chiudere il contratto, ribadire la irri­
ducibilità di molti punti della piatta­
forma, riesaminando e rivalutando le 
richieste, sopratlotto rispetto al sala­
rio ed alla sua garanzia, al pagamen­
to delle ore ·di sciopero, alla ri'gidità 
dell'orario e alla utilizzazione degli 
impianti, inquadrare la lotta deUa 
gomma-plastica nella prospettiva del­
la lotta generale. 

« Alla Pirelli 'Bicocca - ha detto un 
compagno - abbiamo imposto al pa­
drone il riti'ro delle sospensioni: in­
somma, abbiamo vi'nto, sia per il pò-

tenziale di lotta espresso, 'sia per il 
. risultato : nella contrattazione con il 

padrone e nella difesa del ' nostro di­
ritto di sciopero. Gli spazi della au­
tonomia si sono al,largati , gli operai 
hanno acquistato ' coscienza che, su­
perata la « repressione» sindacale, 
certe cose si possono fare, hanno ca· 
pito cosa ' vuoi dire essere uniti: e 
nessuno, infatti, si è tirato indietro, 
neanche quando si è trattato di sol­
levare Busti con tutto il suo tavolo )I. 

« Fin da settembre - ha soggiunto 
un altro operaio - avevamo indivi­
auato la possibilità di una "inversio­
ne di tendenza". Noi dicevamo che 
se :Ia classe operaia non utilizza fino 
in fondo la sua forza il padrone può 
portare avanti pesantemente l'attac­
co alle condizioni di vita del prole­
ta'riato. Il sindacato, invece, ha sem­
pre cercato di evitare lo scontro di­
retto. La massa degli operai però ha 
trovato in fabbrica la forza di rompe­
re l'immobilismo sindacale, è riu-

NAPOL~: i fascisti tentano 
di strumentalizzare la volontà 
di lotta degli .autoferrotranvieri 

Dopo gli scioperi a singhiozzo pro­
clamati dalla CISAL, la CGIL-CISL-UIL, 
avevano deciso quattro ore di scio­
pero dalle -g alle 13, per venerdì della 
scorsa settimana . . 

Lo sciopero, per ammissione degli 
stessi sindacalisti che hanno tenuto 
l'assemblea .al cinema Fiorentini , è 
riuscito solo parzialmente. All'assem­
blea, però, la partecipazione degli au­
toferrotranvieri è stata massiccia e 
va indubbiamente vista in rapporto a 
una precisa richiesta di chiarezza sui 
contenuti, tempi e modi della lotta. 
La totale assenza politica del sinda­
cato , infatti, ha lasciato un grosso 
spazio vuoto, nel quale si è pronta­
mente infilata la CISAL. Le prime ini­
ziative della CISAL, non a caso, si so­
no avute subito dopo l'epidemia di 
colera, in una situazione cioè di ten­
sione genera le che è continuata a 
crescere in tutti questi ultimi mesi. 
I provvedimenti energetici del gover­
n'o, hanno rappresentato infine l'occa­
s ione favorevole ~r un inserimento 
più preciso di questo sindacato auto­
nomo, corporativo e parafascista , che 
s i è potuto facilmente impadronire 
di alcune richieste giuste deg li auto­
ferrotranv ieri - pagamento degli ar­
retrati ed aumento dell'organico ' ­
spingendo allo sciopero immediato. 
Così , se le prime volte lo sciopero 
è riuscito molto parzialmente, a par­
tire da giovedì della scorsa settima­
na , le percentuali di astensione sono 
molto cresciute, anche grazie alla for­
ma di sciopero articolato. 

. L'unica risposta all'azione indubbia­
mente provocatoria della CISAL, da 
parte dei sindacati è stata l'invito 
a non scioperare , indicazione tanto 
più assurda e perdente in quanto non 
forniva alcuna alternativa po litica alla 
spinta reale di lotta presente tra i 
lavoratori. 

Questo fatto spiega la riuscita li­
mitata dello sciopero di venerdì e 
d 'altra parte, la grossa presenza di 
autoferrotranvieri al Fiorentini. 

All 'estremismo demagogico e stru­
mentale che ha caratterizzato la re­
lazione inizial e dell'assemblea, hanno 
risposto bene i compagni autoferro­
tranvieri nei loro interventi succes­
sivi: ({ Dobbiamo difendere la demo­
craz ia anche con le armi. Dobbiamo 
rifiutare lo straordinario e imporre 
nuove assunzioni; diminuire i ritmi di 
lavoro e non cedere assolutamente 
sugli arretrati; dobbiamo unirci a tut­
t i gli altri operai: ma su questi pro­
blemi cosa dice il sindacato? Qual i 
azioni di lotta propone? ". Da tutti gli 
interventi è emersa chiara la coscien­
za che solo scendendo in lotta senza 
cedere su nessun punto e unendosi 
alla classe operaia si toglie ai fasci­
sti qualunque possibilità di muoversi. 

Rispetto alla CISAL, dunque , non 
esistono confusioni: la CISAL è il 
s indacato giallo , è il sindacato della 
direzione ATAN, l'emanazione diretta 
de lla struttura di potere democristia­
na, insediata nell'azienda, una struttu­
ra d i potere che fa capo a Gava e ai 
suoi tirapiedi: dal presidente, Arturo 
Polese, al direttore , Salvatore Sasso , 
ai vari dirigenti , come l'avv. Giovann i 
Bus ic, ex nazionale della CISNAL, e 
molti altri che controllano i concor­
si , le assunzioni, la cassa di soccorso. 

Ma anche se da parte dei lavorato­
ri non esistono ambiguità sulla natu· 
ra padronale di questo sindacato au­
tonomo, lasciare l'iniziativa di lotta 
in mano alla CISAL, senza fa re chia­
rezza, sign ifica dare un'arma ai pa­
droni per buttare discredito sulle lot­
te degli autoferrotranvieri, dividendo­
le e anzi contrapponendole alle lotte 
della classe operaia e dei proletari. 

scita a portare avanti la lotta, ed è 
arrivata all'esplosione di questi ulti­
mi giorni ". 

E sulla lotta dura l'accordo è stato 
il più completo ; le avanguardie rivo­
luzionarie sono state fianco a fianco 
con compagni delegati, del PC!. di 
altre organizzazioni . 

La cresciuta capacità op'eraia di 
prendere in mano le fabbriche , di ni­
spondere alle rappresaglie ed alle 
provocazioni, di cercare col'legamenti 
con altre situazioni e categorie coin­
volge interi consigli di fabbrica, co­
me alle Michel,in Stura : «Da noi , il 
sindacato non ha nessun potere. Noi 
siamo per il delegato, che non tratta 
in direzione, ma davanti alla squadra, 
sul posto di ·Iavoro, cdinvolgendo gli 
interessati : è così che svolgono un 
ruolo in prima persona, gli operai, 
la squadra " . 

All'àssemblea 'dei diri'genti sindaca­
li e dei consigli di fabbrica tenutasi 
venerdì scorso a Bologna, la Fuk 
ha annunciato che, "per dimostrare 
j.J senso di responsabi I ità deg'l i ope­
rai di fronte all'irresponsabi I ità pa­
dronale", proporrà ai padroni della 
gomma-'plasti'ca di riprendere le trat­
tative i'I 24 gennaio. Mentre da una 
parte emerge 'chiaramente una spinta 
operaia alla 'radicalizzazione (ed i fatti 
parlano da sé), si moltiplicano le voci 
di una imminente chiusura del con­
tratto. Oltre alle dichiarazioni di Bo­
logna, sembra ·confermarlo lo stesso 
avallo sindacale ad un indurimento 
della lotta, purché rimanga circoscrit­
ta in poche situazioni dove maggiore I 
è la possibilità di controllo degli uo­
mini della Fulc". Sotto questa luce, 
ha detto un compagno della Michelin 
di Torino·Dora, va probabilmente 
spiegata la giornata di lotta dura pre­
vista per questa settimana a Dora ". 

'la fretta di chiudere (non giustifica­
ta né dall'andamento della lotta, che 
deve giocare ancora le sue carte mi­
gliori, né da un ripensamento padro­
naie, a meno che , come ha detto un 
compagno della CEAT di Anagni, « i 
padroni non abbiano rimesso la testa 
a posto con i bagordi di San Silve­
stra) scopre la volontà dei vertici di 
impedire la salda'tura fra la lotta dei 
gommai e le altre categorie, in primo 
luogo la Fiat, dove proprio ora sono 
stati decisi gli scioperi. 

Prima di « chiudere" gli operai va-I 
gliono chiarire molte cose: «Abbia­
'mo bisogno di ridiscutere e di rivalu­
tare i punti della piattaforma. Di fron.­
te ad accordi come quello della Ma­
gneti Marelli, dove si dà mano libe­
·a. allo straordinario, di fronte alla ri­
strutturazione di interi reparti alla 
Bicocca , alla meccanizzazione alla Pi­
relli di Settimo, al ricatto "utilizzo de­
gli impianti o cassa integrazione", bi­
sogna sostenere fino in fondo la rigi­
dità dell'orario di lavoro. Sulle 40 ore 
di lavoro in cinque giorni dal lunedì 
al venerdì, sull'abo lizione del venerdì 
notte, sulla parità completa fra ope-I 
rai ed impiegati, sulla contrattazione 
e recupero dello straordinario , sul 
controllo del cottimo, bisogna essere 
intransigenti. Molti compagni, dome­
nica, hanno ricordato che da tempo 
il sindacato non parla più della sua 
stessa piattaforma: «Ebbene, nei 
prossimi giorni in fabbrica occorre 
chiarire, ad esempio, cosa si inten­
de per inquadramento unico: la FULC 
non lo ha mai spiegato , limitandosi a 
far girare a Torino e a Milano due 
schemi diversi. Quello milanese pre- I 
vede ben 110 mila lire di differenza 
fra il livello più basso ed il più alto 
incentivando i livelli più alti. Lo sche­
ma trapelato a Torino , invece, contie­
ne una forbice meno allargata: e sul 
salario: le 25 mila l ire richieste nella 
piattaforma, anche se , com'è proba­
bile, saranno concesse integralmente, 
restano pochissime rispetto al cam­
mino fatto dal'inflazione negli ultimi 
quattro mesi. Proprio mentre la fretta 
di chiudere dà il via alla ristruttura­
zione, inoltre, occorre porre dapper­
tutto il problema ·della garanzia del 
salario e del pagamento delle ore di 
sciopero " . 

Gomma-plastica e lotta generale. 
La crisi , l'inflazione, la recessione, 
con quanto significa concretamente 
in termini di attacco al salario e al­
l'occupazione continueranno anche 
dopo la chiusura , affrettata o no , del 
contratto della gomma-plastica. An­
che per questo l'indurimento della lot­
ta non va verso la « spallata " risolu ­
t iva : « non c 'è contrapposizione fra 
la lotta dura in fabbrica e lo sc iopero 
generale: il modo per arrivare alla lot-

I ta generale è avere le fabbriche in 
mano ". 
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LIBERTA' PER VAN SCHDUWEN 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia, Il Manifesto, PDUP in­

vitano tutte le altre forze della sin'istra rivoluzionaria a parteci­
pare alla manifestazione di sabato 26 gennaio a Milano: per la 
libertà del compagno Van Schouwen; per H non riconoscimento 
della g'iunta cilena; per fa libertà dei compagni Camacho e Puig. 

Interverranno il rappresentante del Mapu in Italia e il rapo 
presentante del Movimento 'Popo'lare Domenicano. 

L'appuntamento è in piazza Cairoli alle ore 17,30. 

'Bautista Van Schouwen, chiamato 
« Baucha " dai suoi compagni di lot­
ta, dai proletari di Santiago, dagli stu­
denti di Concepcion che lo avevano 
conosciuto come uno dei più genero­
si e capaci dirigenti rivoluz ionari , si 
trova da più di un mese nelle mani 
dei militari fascisti cileni. Di lui non 
si è più saputo nulla dal 14 dicem­
brescorso, giorno del suo arre.sto . 
La giunta non ha neppure dato noti­
zia della sua detenzione. I compagni 
dal Cile ci hanno fatto pervenire il 
breve profilo della sua vita di mili­
tante rivoluzionario, che qui pubbli­
chiamo. 

«Bautista van Schouwen, medico 
di 30 anni, detenuto a Santi ago dalla 
dittatura gorilla cilena, è uno dei più 
conosciuti dirigenti e agitatori del 
MIR. Con Miguel Enriquez e Lucia­
no Cruz, fu uno dei fondatori del MIR 
nel '65; membro del Comitato Cen­
trale e della Commissione Politica dal 
'67 , decise di dedicarsi interamente 
alla milizia rivoluzionaria e all'attivi­
tà di partito. 

« La sua milizia nel MIR cominciò 
a . Concepcion come agitatore e diri­
gente studentesco in quella Universi­
tà, (. .. ) in seguito fu segretario re­
gionale a Concepcion. Nel '69 fu co­
stretto a passare alla clandestinità, 
con molti altri quadri del MIR, perse­
guitati dal governo democristiano di 

Frei. Nella clandestinità continuò la 
lotta e il lavoro di organizzazione. 

« Dopo l'elezione di Allende a pre­
sident~ , la sua attività si rivolse prin­
cipalmente al lavoro di massa, all'agi­
tazione nelle fabbriche, nelle campa­
gne, tra i pobladores senza casa, tra 
gli studenti. 

« Come agitatore e oratore era mol­
to conosciuto dagli operai dei co­
mandi comunali e dei cordoni indu· 
striali di Santiago, e in generale da 
tutti gli operai e i proletari, che lo 
vedevano come un portavoce del MIR 
e del programma della rivoluzione ci. 
lena. 

« Negli ultimi mesi prima del san­
guinoso golpe militare divenne molto 
noto anche come commentatore po­
litico alla Radio Nazionale di Santia· 
go e come giornalista. 

« Dopo il golpe Van Schouwen , con 
la direzione del MIR, continuò nella 
clandestinità a dirigere le lotte di 
resistenza e l 'attività rivoluzionaria. 

« Dalla giunta militare fascista fu 
indicato come il terzo tra i ·dieci uo· 
mini più ricercati del Cile, dopo Caro 
los Altamirano e Miguel Enriquez. 

« La sua detenzione da parte dei 
militari, che non ne hanno mai dato 
notizia, ci fa temere per la sua vita. 

« La solidarietà internazionale è uno 
dei principali punti di appoggio che 
possono impedire il suo assassinio ". 

CILE: repressione e torture non 
bastano a mascherare le crescenti 
diHicoltà del regime militare 

Alejandro Jiliuerto, membro del 
Comitato Centrale del Partito socia­
lista cileno, è stato arrestato a San­
tiago alla fine di dicembre, e si trova 
attualmente in gravi condizioni allo 
ospedale militare nel~a base aerea di 
«El Bosque", nei pressi della capi­
tale. La notizia del suo arresto è giun­
ta nei giorni scorsi da fonte sicura 
a Montevideo. La stessa fonte ha fat­
to conoscere all 'estero anche la no­
tizia dell'arresto della dirigente del 
PCCh Amanda Altamirano. Entrambi 
avevano continuato nella clandestini­
tà la loro attività poi itica dopo r11 
settembre. Jiliberto era sottosegreta­
rio amministrativo del Partito Socia­
lista durante il governo di Unità Po­
polare. Durante le settimane seguite 
al suo arresto, è stato sottoposto a 
continue torture da parte dei servizi 
speciali delle forze aree . 

Mentre continuano a giungere noti­
zie e denunce sulla sanguinosa re­
pressione scatenata dalla giunta na­
zista (è di questi giorni una lettera , 
fatta uscire fortunosamente dai cam­
pi di concentramento' cileni, in cui si 
denuncia la presenza del capo dello 
;( Squadrone della morte" brasiliano, 
Sergio Fleury, a dirigere personal­
mente le operazioni di tortura in Ci­
le), si moltiplicano anche i segn i del­
la crisi e della divisione che matura­
no in seno alle forze che hanno diret­
to il golpe del1'11 settembre. 

Martedl il quotid iano ({ El Mercu­
rio ", espressione degli interessi del­
la grande borghesia , è uscito con un 
editoriale in cui si critica l'ulteriore 
inasprimento della censura imposta 
da Il a g i unta ne Il e scorse setti mane. 
L'articolo ammette velatamente che 
lo scontento si va alla'rgando anche 
tra i settori che avevano osteggiato 
il governo di UIJità Popolare, e che la 
situazione economica è disastrosa. 
« Bisogna che il paese affronti la ve­
rità " - conclude il Mercurio - se 
si vuole che ({ i cittadini» abbiano 
un'« atteggiamento responsabile" e 
« non inclinino alla protesta )I . 

. L'editoriale, che è comparso inte­
gralmente nell'edizione di Valparaiso 
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del Mercurio, è stato cancellato a me­
tà nell'edizione di Santiago, ~ dgve la 

. censura è evidentemente più attenta. 
Sabato scorso la giunta ha dato no­

tizia dell'arresto di sette impiegati di 
una impresa di costruzione accusati 
di avere organizzato uno sciopero. E' 
!a prima volta che le fonti ufficiali 
ammettono indirettamente l'esistenza 
di scioperi. 

LUNEDI' 28 
ALTAMIRANO 

A TORINO 
Lunedì 28 gennaio ore 19,30 

corteo da pia·zza Adriano al Pa· 
lazzetto dello Sport, parlerà il 
compagno Carlos Altamirano. 
Hanno aderito tutte le forze del· 
la sinistra e le organizzazioni 
sindacali. 

UNA COLLETTA 
PER L'INGHILTERRA 

Idi Amin, presidente della repub­
blica dell'Uganda, ha inviato un tele­
grammaal primo ministro inglese 
Heath , annunciandogli la decisione 
de l suo paese di aprire una colletta 
in favore dell'Inghi lterra. Dopo aver 
rilevato che la, situazione economica 
della capitale ài un già fiorente im­
pero « si va deteriorando con imo 
presi sonante rapidità ", il 'Presidente 
dell'Uganda così prosegue: « La Gran 
Bretagna dovrà concederci che quel· 
lo che sta pagando non è che una pri· 
ma conseguenza dei propri trascorsi 
colonialisti, ma non è giusto che tan· 
t i inglesi innocenti debbano continua· 
re a soffri re » . 

Idi Amin non manca di ricordare 
con rammarico che in un recente 
passato la Gran Bretagna non solo 
negò il suo aiuto all'Uganda, ma rac­
comandò ai propri alleati d i fare al· 
trettanto; ma gli ugandesi - ag­
giunge - , « che sono gente nobile 
d 'animo , sono pronti a perdonare e 
a dimenticare n. 

L'Uganda, conclude il telegramma 
del presidente Idi Amin, ha già mes­
so dei fond i a disposizione dell'ln­
ghiterra, e « se le verrà richiesto uf­
ficialmente " è disposta ad invitare i 
paesi amici ad un irsi alla sottoscri­
zione. 

La somma stanziata da Idi Amin 
ammonta a circa 6 milioni di lire. 
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20.000 compagni a Milano con alla 
testa delegazioni operaie 
"no alla tregua, sciopero 

Migliaia e migliaia di studenti han­
no abbandonato le scuole completa­
mente deserte e hanno dato vita ad 
un lunghissimo corteo che si è sno­
dato per la città, passando davanti al­
la Bocconi dove un anno fa è stato 
ucciso dalla polizia il compago Fran­
ceschi, e che si è concluso in piazza 
Duomo con un comizio unitario. 

In generale le scuole sono rimaste 
deserte e non ci sono state le prean­
nunciate assemblee della FGCI (an­
che se in alcuni casi gli studenti del­
la FGCI sono entrati a scuola). Da­
vanti alla scuola si trovavano solo gli 
studenti che intendevano partecipare 
al corteo. I vari cortei di zona so­
no confluiti al concentramento in lar­
go Cairoli, e da qui, attraverso il cen­
tro , fino alla Bocconi. C'erano scuole 

di ogni ordine e grado, dai medi in­
feriori della media «Franceschi", a 
numerosi univeristari di tutte le fa­
coltà . In testa al corteo le delegazio­
ni dei C.d.F. Philips e Autelco, poi 
i collettivi e gli organismi studente­
schi, con la successione di tutte le 
zone, compresa Sesto: circa ventimi­
la persone. Siogans e canzoni per tut­
to il tempo: era evidente la volontà 
di portare in piazza tutta l'esperienza 
politica accumulata in questi anni a 
Milano. Dalle parole d'ordine antifa­
sciste, a quelle su Franceschi, a quel­
le sul carovita e il programma (<< No 
alla tregua salariale, vogliamo lo scio­
pero generale,,) al canto dell'Interna­
zionale . Dalla Bocconi il corteo è tor­
nato in centro , si è concluso con il 
comizio in piazza Duomo: sono state 

gridano: 
generale" 

lette le adesioni di ben 17 sindacali­
sti, di altri consigli di fabbrica, e un 
bellissimo comunicato della FLM di 
Monza. 

Domani, giovedì, si tiene il pro­
cesso per direttissima ai 10 compa­
gni arrestati domenica durante l'ag­
gressione fascista. GI i studenti man­
deranno al Tribunale delegazioni dal­
le scuole. Il compagno Fabio, operato 
lunedì, è sempre ricoverato al Poli­
clinico e le sue condizioni stanno mi­
gliorando. 

Particolarmente alta la partecipa­
zione al corteo a Monza: più di due­
mila studenti; e a Busto Arsizio, dove 
l'aggressione fascista ad una scuola 
e l'intervento poliziesco (10 studenti 
fermati e poi rilasciati) non sono riu­
sciti ad impedire la bl,lona riuscita 

Gli studenti di Catania scendono compatt'i 
• In • piazza contro le p,rovocazioni fasciste 

A Catania gli studenti hanno parte­
cipato in massa allo sciopero e al 
corteo; '2.000 compagni hanno per­
corso il centro della città scanden­
do con forza slogans contro i fasci­
sti. La FGCI ha dovuto partecipare. 
E' stata questa la migliore risposta 
alle carogne fasciste che ormai da tre 
giorni attaccano e aggrediscono i 
compagni, secondo un disegno orga­
nico e preordinato. 

Gli squadristi si sono presentati in 
tnassa lunedì scorso, davanti a ma­
gistero dove era stata organizzata ,dai 
compagni un'assemblea per dis'cute­
re sui fatti di sabato e domenica. La 
provocazione è partita dai vertic'i de'I 
MSI; pronti in aula ad attendere gli 
studenti c'erano infatti il deputato re­
gionale m'issino Benito Paolone, noto 
per aver gui'dato 4 anni fa un 'gruppo 
di squadristi contro gli studenti' che 
occupavano ' la facoltà di lettere, e il 
picchiatore Alfio Spampinato ex adep­
to di Ordine Nuovo e rientrato nelle 
file del Movimento sociale, già con­
dannato a 4 anni per l'attentato del­
l'ottobre del '72 contro la Libreria 
Feltrinelli (e successivamente assol­
to in secondo grado per insufficienza 
di prove): I compagni riuscivano à 
cacciare i fascisti, al gri,do «fuori i 
fascisti ,dall'università ». 

AI termine dell'assemblea, quando 
gli studenti cominciavano a uscire 

dalla facoltà, Paolone e Spampinato 
harlno gridato per indicare chi se­
condo loro li aveva cacciati dall'uni­
versità. I poi'lziotti allora tentavano 
di bloC'care qualcuno. I compagni uni­
ti riescono ad evitare l'isolamento 

A Palermo, un corteo con circa tre­
mila 'compagni con gli striscioni dei 
collettivi studenteschi delle medie e 
dei collettivi universitari ha attraversa­
to il cent'ro di Palermo lanciandoslo­
gans che chiedevano la rottura della 
tregua sociale e lo sciopero generale 
nazionale contro la politica del gover­
no. <Lo scjope~o nelle scuole è stato 
pressoché totale. 

Davanti ad alcune scuole si sono 
presentafi sindacalisti e la FGCI che 
invitavano gli stu'denti a boicottare lo 
sciopero studentesco e partecipare 
alle assemblee indette per non far 
riuscire lo sciopero. In diverse scuo­
le le assemblee dei sindacati si sono 
svolte con i professori e qualche stu­
dente della FOCI, mentre gli studen­
ti non sono entrati. Il corteo ha rac­
colto le indicazioni di lotta del movi­
mento che ha visto negli ultimi giorni 
a Palermo l'occupazione dell'lTI Vit­
torio Emanuele e del Cannizzaro, ed 
è stato visto ,come il primo momen­
to di ' una ,lotta generale contro gli 
scrutini del primo quadrimestre che 
significano i n questo periodo interro­
gazioni a catena e ricatti. Il comizio 

• 

finale, tenuto da uno studente medio 
a nome di tutti i collettivi 'ha ripreso 
i temi della piattaforma nazionale e 
ha parl'ato del comportamento setta­
rio della FGCI in questa giornata di 
lotta. Per la giornata del 24 gli stu­
denti dei co Il ettivio hanno deciso di 
non partecipare al corteo esprimen­
do' il proprio disaccordo con la piat­
taforma della FGCI, ma di non entra­
re nelle scuole a fare lezione. 

Ad Agrigento, lo sciopero indetto 
sulla piattaforma della sinistra rivo­
l'uzionaria ha visto l'astensione pres­
soché totale dalle lezioni degli stu­
denti medi. In mattinata si è tenuta 
una assemblea generale studentesca 

Martedì a Porto Empedocle il con­
siglio di fabbrica della Montedison ha 
approvato una mozione di pieno ap­
poggio alla giornata di lotta di oggi 
aderendo in parti'colare alla « lotta in 
atto per una piena democrazia

o 
e con­

tro la selezione D. 

A Messina lo' sciopero è perfetta­
mente riuscito in tutti gli istituti me­
di. Gli studenti hanno partecipato a 
un'assemblea al circolo culturale. 
Sparuti gruppi di fascisti dopo essere 
stati messi in fuga dai compagni si 
sono concentrati all'Onivers'ità sfo­
gando la loro rabbia. :Alla fine della 
mobilitazione gli studenti si sono da­
ti appuntamento per domani 24, per 
partecipare a un corteo di edili. 

Emilia 0- Romagna: forti cortei, nonostante 
il pesante intervento della FGCI e del PCI 

A Bologna, ieri mattina lo sciope­
ro è stato pressoché totale, forti pic­
chetti sono stati organizzati davanti 
a tutte le scuole. ' 

E' partito un corteo combattivo di 
3.000 compagni; tutti gli slogans so­
no stati contro i costi della scuola, 
per la rottura -della tregua e lo scio­
pero 'generale. Pa-rticolarmente rile­
vante è stata la partecipazione degli 
studenti deg,li istituti professionali. 

AI 'comizio conclusivo sono inter­
venuti due compagni del C.P.S. e un 
compagno 'di Lotta Continua a nome 
delle organizzazioni che avevano ade­
rito. 

La preparazione dello sciopero è 
stata caratterizzata da un attacco du­
ri'ssimo della FGCI contro gli organi­
smi autonomi. 

E' da segnalare le riprese in questi 
giorni de'II'attività squadri sta dei fa­
scisti. Ieri hanno assalito davanti al 
Minghetti un compagno studente che 
ora è ricoverato in ospedale con 10 
giorni di prognosi. Inoltre i fascisti 
avevano indetto una manifestazione 

anticomunista per domani 24 gen­
naio, che poi 'è stata mutata in una 
assemblea nella loro sede. I compa­
gni haonno deciso di organizzare una 
giornata di mobilitazione per preve­
n i re ogni pOSSibile provocazione e 
dare una l'i sposta dura alle carogne 

Domani mattina tutti gli studenti 
saranno di nuovo in piazza. 

A Parma ,l o sciopero è riuscito 
molto bene nelle scuole tecniche 
(lTIS, IPSIA) con la partecipazione, 
anche se minore, dei licei. Si è far· 
mato un corteo di circa 700 persone 
che ha compiuto un percorso mo'lto 
significativo 'sfilando sotto la sede del 
M'SI provocatoriamente riaperta di re­
cente, dopo che i proletari di Parma 
l'avevano distrutta. 

A Imola lo sciopero è riuscito dap­
pertutto, con l'adesione della FGCI 
che ha partecipato al corteo militan­
te di oltre 500 persone. 

Dopo il corteo si è tenuta un'as­
semblea in cui la FGCI vistasi mi­
noritaria è uscita, con atteggiamento 
settario, dagl'i o'rganismi di base cui 

fino allora aveva partecipato. 
A Reggio Emilia si sono svolte as­

semblee dentro le scuole all'lTI e al­
l'IPSIA. Alle assemblee hanno par­
tecipato delegati operai della Ferra­
ri. Alcu'ni rappresentanti del'la FtM 
sono intervenuti aH'interno delle as­
semblee lanciando la proposta di ini­
ziare la lotta per la gratuità della 
scuola, che la FGCf il giorno prima 
aveva giudicato corporativa. 

A Mozzano di Romagna (Forlì), -gli 
studenti non sono rimasti dentro le 
scuole a fare assemblee, come aveva 
indicato la FGCI. ma sono scesi in 
piazza in un corteo di più di un centi­
naio gridando slogans contro i fasci­
sti. 

A Cattolica, gl i studenti dell'alber­
ghiero hanno scioperato compatti. 

A Rimini il corteo di molte centi­
nai'a di studenti ha gridato slo-gans 
contro i fascisti. 

A Modena, 1000 studenti hannòpar­
teci'Pato dopo un combattivo corteo, 
a un'assemblea al Palazzetto dello 
Sport. 

Forte giornata di lotta • In Puglia 
A Brindisi, si è svolta una mani­

festazione di 200 'compagni che ha 
percorso tutta la città, è passata sot­
to la scuola dove la FGCI teneva l 'as­
semblea; la polizia ha provocato per 
non fare arrestare i I corteo lì sotto. 

Ha aderito la UI,LM presente con 
dei delegati alla manifestazione, e 'la 
FGSI. 

Lo sciopero ci sarà anche do­
mani. 

A Monte S. Angelo (Foggia), le 
scuole sono rimaste completamen­
te vuote; molto combattivo è stato il 
corteo di circa 600 studenti, che si è 
recato al municipio per tenere un'as­
semblea nell'aula consiliare e avere 
un incontro di massa con la giunta. 
Le autorità non ne hanno però volu­
to sapere e hanno vietato l'assem­
blea, proponendo soltanto un incon­
tro con una delegazione. 

A Bari, la lega democratica degli 
studenti completamente assente dal­
le scuole (se si esclude il liceo clas-

sico Fiacco), dopo aver scelto il si­
lenzio, ha all'ultimo momento, indi­
cato per il 23 assemblee in tutte le 
scuole e per il 24 sciopero generale 
e assemblea a matematica. Non ha 
fatto gioco però: lo sciopero è r iusci­
to pressoché totale, e al corteo han­
no partecipato un migliaio di stu­
denti.,. 

A Molfetta, gli studenti si sono 
astenuti all'80 per cento dalle lezio­
ni rispondendo all'appello lanciato dai 
collettivi po l'itic i studenteschi. 

A lla sciopero di oggi a Taranto si 
è arrivati con una discussione capil­
lare che ha investito tutte le scuole 
con assemblee ,di classe, di corso 
conclusesi con delle vere e proprie 
votazioni che si sono espresse a ,lar­
ga maggioranza per lo sciopero del 
23 e per la piattaforma decisa il 19 
a Roma. Così stamattina nei princi­
pali istituti di Taranto lo sciopero è 
riuscito bene. Apertamente ostru­
zionistico l'atteggiamento della FGCI 
al Righi e al Ferraris dove la FGCI è 

giunta al boicottaggio aperto. Nono­
stante ciò lo sciopero è pienamente 
riuscito e si è anche formato un cor­
teo di circa 300 studenti, che è an­
dato via via ingrossandosi. 

La giornata di lotta nazionale per 
gli studenti ha visto a Matera scen­
dere in lotta gli studenti di tutte le 
scuole con assemblee in comune fra 
vari i'stituti fuori e dentro le s'cuole. 
L'indicazione di fare assemblee in­
vece del corteo era nata dall'esi­
genza di discutere tutti insieme il mo­
do di continuare e allargare la lotta 
dopo ,la provocazione della giunta pro­
vinciale che rigettava nella riunione 
di ieri (ieri 22 c 'è stato lo sciopero 
-con corteo degli studenti di Matera e 
di tutta la provincia) le richieste con­
tenute in una ipotesi di accordo firma­
to dallo stesso vice preSidente della 
giunta provinciale. r 

Sciope'ri si sono avuti il 22 e ,il 23 
in vari paesi della provincia, come a 
Grassano, Montalbano, Policoro. 

Gli studenti 
abruzzesi 
contro la DC 

A Pescara: sciopero largamente riu­
scito. Alle due assemblee di architet­
tura ed economia hanno partecipato 
alcune centinaia di studenti. Il boi­
cottagg io da parte della lega demo­
cratica è stato apertissimo. 

A Teramo sciopero totalmente riu­
scito; un corteo di pi ùdi 500 studenti 
ha attraversato il centro della città 
prima di andare all'assemblea che si 
è tenuta al palazzo della sanità con 
2.000 studenti. Dal serrato dibattito 
sono uscite precise proposte sull'or­
ganizzazione di comitati di quartiere 
e di paese nonché sui prescrutini 
pubblici e il voto unico nelle materie 
più selettive. Sono stati respinti al­
cuni tentativi dei fascisti di entrare 
nell'assemblea. AI termine pulizia di 
massa contro i manifesti fascisti sui 
muri della città. 

A Vasto sciopero e assemblea al 
cinema Corso con 600 studenti. La 
FGCI non è stata in grado nemmeno 
di proporre la giornata del 24. 

A L'Aquila sciopero al 100 per cen­
to in molte facoltà e nelle scuole tec­
niche. Assemblea di 150 studenti al­
l'università che è stata completamen­
te bloccata. Un operaio dell 'esecuti­
vo ha letto una mozione del consiglio 
di fabbrica della SIT-Siemens, aderen­
do sostanzialmente alla giornata di 
lotta e soprattutto ai suoi contenuti. 
Alla fine una folta delegaZione al can­
to di Bandiera Rossa e dell'Interna­
zionale entrava nel comune prote­
stando contro l'illegaleprovvedimen­
to dell'assessore DC Bruno che ha 

I vietato ogni forma di propaganda in 
quasi tutta la città. A Giulianova aHo 
sciopero che è riuscito al 100% alle 
Professionali e allo Scientifico, ha 
aderito anche la FGC!. ' Assemblea 
con occupaz.ione simbolica del comu­
ne contro le manovre della DC che 
ha fatto cadere di recente la giunta 
comunale di sinistra. 

Si è s'cioperato anche a Lanciano, 
Penne, e Castel di Sangro dove aHe 
assemblee hanno partecipato anche i 
sindacati. 

A Senigallia, 'allo sciopero indetto 
dal collettivo studenti medf, hanno 
partecipato 1.000 studenti, che si so­
no organizzati 'in corteo per le vie del­
la città. 

Giovedì 24 gennaio 
--------~--------"------------------------~ ~: 

TORINO: 5000 studenti 
in cort9o alla ·Lancia 
Presentata al provveditore la piattaforma· Forti scioperi 
nella regione 

1~ TORINO, 23 gennaio 
5.000 compagni hanno partec+pato 

stamattina al corteo indetto dai GPS 
e dai CUB: una forte partecipazione 
degli universitari, soprattutto delle 
facoltà umanistiche, e il fatto che tut­
te le scuole sono rimaste deserte, ha 
segnato il successo della g,iomata di 
oggi. Il corteo, che era diretto alla 
Lancia, si è fermato sotto il P!owe­
'ditorato per 'un breve comizio, men­
tre una delegazione portava la piatta­
forma del movimento degli studenti 
al provveditore . 

Poi, scandendo slogans contro la 
tregua sociale, contro i fascisti e per 
l'unità di lotta con la classe operaia, 
il corteo è arrivato alla Lancia: molti 
operai sono usciti incontro agli stu­
denti, e due sono Intervenuti al comi­
zio finale, dove hanno parlato anche 
due compagni del CPS e dei CUBo 

Lo sciopero ,degli studenti è stato 
massiccio in tutta l'a Valle di Susa, 
da Ulzio, a Susa, Bussoleno ed Avi­
gliana, con assemblee in piazza. 

Sciopero compatto a Novi Ligure 
dove si è svolto un corteo con circa 
250 studenti. 

Lo sciopero è riuscito anche a 
Ivrea, Fossano, Savigliano e Saluzzo, 

A Tortona (Alessandria) nonostan­
te i I boicottaggio della FGCI lo scio. 
pero <degli studenti è riuscito piena. 
mente, pochissimi i crumiri. Da tUt. 
te le scuole i compagni sono poi COn. 
fluiti in un corteo di 300 ingrossatosi 
in seguito. 

Ad Alessandria, dopo una settima. 
na di agitazione in cui lo sciopero è 
stato votato allo Scientifico, al Vino 
ci, al classico, e alle magistrali (qUi 
la FGCI, che era finora riuscita a isQ. L 
lare gli studenti dal resto del movi. 
mento, è stata clamorosamente s'Con_ 
fitta in assemblea), lo sciopero è 'riu. 
s'Cito in modo massiccio; anche gli 
studenti dei professionali 'Migliarae 
Terni hanno scioperato. Dopo una 
breve 'assemblea si · è andati all'-ITI8 
dove la FGCI alleandosi con H presi. 
de era riuscita a far spostare l'as­
semblea col s'indaco sul problema dei 
trasporti gratis ad ogg,i, giorno dello .. 
sciopero. AI canto di Bandiera rossa 
e invitando i compagni dell 'ITIS a C 
uscire dalla scuola, gli studenti so. 
no entrati accolti con entusiasmo. I 

Vuote le scuole, 
grossi cortei in Toscana 

Un combattivo corteo di oltre .4.000 
compagni, organizzati dagli organismi 
di base, ha sfilato a Firenze per il 
centro lanciando slogans sullo scio­
pero generale e sui contenuti della 
piattaforma della sinistra rivoluziona­
ria. 

La manifestazione è stata un gros­
so successo, soprattutto di fronte al 
tentativo dei revisionisti di far fallire 
lo sciopero in tutti i modi. AI Galilei, 
dove la FGCI non esiste, i professori 
della CGIL e il preside socialista han­
no tentato, in maniera fallimentare, 
di far entrare gli studenti. In tutte le 
scuole i revisionisti hanno cercato di 
sfondare i picchetti. La risposta di 
massa è stata significativa; l'ossatu­
ra e la testa del corteo era costituita 
dagli studenti dei tecnici e dei pro-

fessionali, che sono arrivati in corteo 
al concentramento generale. 

A Montepulciano, Chiusi, Città de~ 
la Pieve, oggi ci sono state numero-
se assemblee. Domani sciopero e 
manifestazione unitaria di lotta Con· 
tinua, Manife3to PDUP, Avanguardia Lé 
Operaia, FGCI, su una piattaforma ri 
comune che mette in primo piano fr 

, l'esigenza di rompere la tregua sa· 
lariale con ,lo sciopero generale e per 
l'un'ità studenti-operai. 
, A Pisa, l'ampia discussione che ha m 
preparato lo sciopero di oggi ha fatto U 

si che la maggioranza degli studenti 
e sopratutto pendolari non si sono 
nemmeno presentati davanti alle 
scuole. Lo sciopero è riuscito in ma­
niera totale all'università e molto be­

In Veneto lo sciopero 
investe anche i p'iccoli centri 

ne anche nelle scuole medie, ad eco 
cezione del liceo classico dove c'è 
una tradizione di presenza della 
FGCI. Un corteo ha percorso il cen­
tro cittadino ed ha raggiunto la pro- m 
vincia 

A Pontedera: si 'è svolta un'assem· 
blea alla villa comunale, 

Anche a Pietrasanta e a Serravez· 
za: lo SCiopero è stato totale . 

A Venezia un corteo è terminato 
all 'assemblea Ca' Foscari e vi han­
no palrtecipato gli studenti di a'l"chitet­
tura urbani,stica e 1chimica. Sempre 
a Venez,ia, da ,lunedì scorso, è ocoupa­
ta la facoltà di chimi,ca indust'riale. 

A Murano: è stato fatto lo sciope­
ro anche nelle scuole medie inferiori. 
La manifestazione 'si è conclusa 'con 
un'assemblea. 

A Mestre hanno s'cioperato tutti 
gl,i stu-denN :del,le superiori e hanno 
fatto un corteo di 2000 compagni, ter­
minato con un "comizio_ 

Anche a Chioggia sciopero qua­
s,i totale, con un'assemblea nella sala 
del ,comune. 

A Padova total,e lo sciopero ' sia 
per gli studenti medi, che per tutte le 
facoltà dell"università ('ingegner,ia è 
occupata) . E' stato fatto 'Un corteo di 
5000 ,compagni che si è conC'lusQ con 
un ,comizio. 

A Montebelluno assemblea aper­
ta nelle scuole della città e a Castel­
franco assemblee in quasi tutte le 
scuole. 'Nel Friuli la mobil'itazione con­
tinua anche domani. 

A Udine sciopero in tutte le scuole 
con un corteo di 1500 compagni ter­
minato ,con un comizio. Domani con­
till'ua 'la mohi'J.itazione con un'assem­
b-Iea a.fl'auditorium San Frances'co alle 
ore 9. 

A Pordenone è stato fatto lo scio­
pero in quasi tutte le scuole . 

A Gorizia domani è programma­
to lo sciopero ,con corteo su una piat­
taforma che vede al centro i punti qua­
lificanti della piattafol1ma proposta da­
gli organismi di Tor,ino. Oggi a GORI­
ZIA le assemblee fatte in tutte le s'cuo­
'l e hanno approvato la piattaforma uni­
taria sulla quale sarà centrata la mo­
bHitazione di domani. 

A Monfalcone ci sarà domani una 
manifestazione ,con 'Sciopero i'n tutte 

le scuole. 
A Verona, lo sciopero è riuscito 

nelle scuole profeSSionali e negli isti- " 
tuti tecnici. Gli studenti hanno parte­
cipato ad un'assemblea pubblica. 
TRENTO, 23 gennaio 

Un corteo compatto e combattivo 
ha percorso le vie del centro cittadi­
no. Accanto alle parole d'ordine sul­
la difesa del salario: {( Pe' l'aumento 
salariale, soiopero generale ", « men­
se trasporti a prezzo popolare, regio­
né, provincia dovete mollare", i te­
mi internazionalisti e antifas'cisti: 
« Ordine nuovo rosa dei venti, que­
sti sono i veri del,inquenti D. E: stato 
lanciato con forza quando il corteo 
è passato davanti al tribunale . La ma­
nifestazione si è chiusa con un comi­
zio in una piazza nel centro cittadino 
con interventi di alcuni studenti e un 
compagno ,del ,consiglio di fabbrica 
della IRET; significativi i comunicati 
di adesione da parte dei lavoratori 
della Standa e deJ.l'UPIM, aei consi­
gli di fabbrica MZI dell'OMT, della 
IRET e la stessa presenza al corteo 

,di molti compagni operai ; il comuni­
cato dei compagni militari e l'adesio­
ne del collettivo politico deg l i inse­
gnanti, presenti in buon numero al 
corteo e della CGI'l-Scuola . . 

C'è stato anche il blocco dell 'uni­
versità con la presenza massiccia de­
gli universitari alla mobilitazione. Per 
la prima volta si è avuta una giorna­
ta di lotta provinciale che ha coinvol­
to anche scuole dei paesi con scio­
pero. assemblee e cortei completa­
mente riusciti a Borgo Valsugana Ter­
gine, Sammichele Thione, Mezzo lom­
bardo. 

A Rovereto, sciopero generale e 
manifestazione ~ei collettivi. Hanno 
aderito LC., FGCI, FGSI, Movimento 
Studentesco , 

Un corteo combattivo a cui hanno 
partecipato 2.000 studenti 

Le altre manifestazioni 
REGGIO CALABRIA 

Allo soiopero hanno aderito FGSI 
e FGCL E' riuscito quasi totalmente, 
nonostante lo sca'rso lavoro di prepa­
razione,. Gli interventi nell'assemblea 
generale ad Architettura hanno sotto­
lineato l'importanza dello sciopero di 
oggi per unificare diverse situazioni 
come Siderno e Locri dove la lotta 
continua dura da quasi un mese con-

tra i costi e il carovita. Si è poi de­
ciso di partecipare in massa all'as­
semblea di domani indetta dai sin­
dacati per i 2000 posti di lavoro alla 
Omeca, Gli operai dell'Omeca stamat­
tina, durante l'assemblea generale, 
hanno deciso d iaderire allo 'sciopero 
ORISTANO, 23 gennaio 

Più di 2.000 studenti di tutti gli isti­
tuti hanno partecipato alla manife­
stazione. 

A Livorno: lo sciopero è riuscito 
quasi totalmente, ridicolizzando la po­
sizione frazionista della FGCI che ha 
tentato in ogni modo di boicottare 
questa giornata di lotta, nonostante 
che fosse stata messa in minoranza 
in tutte le assemblee dei giorni pre· 
cedenti. Centinaia di studenti hanno 
dato vita a un corteo gridando slo­
gans contro il carovita, per la rottU' 
ra della tregua sociale , per il salario. 

tucca, sciopero totale. 

le. 

Follonica, sciopero totale. 
Piombino, SCiopero in alcune scuo-

Grosseto, sciopero e corteo di 400 
studenti. 

Carrara, sciopero e assemblea. 
La Spezia, sciopero e delegazione 

di massa all'lTI. 

Lo sciopero 
degli studenti 
• In Liguria 

rn 
gr 
lo 
zii 

'la giornata di lotta nelle scuole ha rn 
registrato l ''adesione della maggi~' st 
ranza degl'i studenti dei principali istl' l'é 
tuti di Sampierdarena e di molte tr: 
scuole del centro . IL'astensione dal- c~ 
l'e lezioni è stata ovunque molto ele: b€ 
vata, in particolare nelle scuole di di 
punta, come l'istituto chimico, H pro- cc 
fessionale Odero e l'istituto tecnicO le 
Abba. Per la prima volta hanno Selo: si 
perato in massa anche gli studenti P€ 
del liceo classico Doria, contro la Cc 
presenza dei fascisti dentro la scuola aE 
e ai cancelli . te 

Due cortei , complessivamente cir: l Ì! 

ca 1.500 studenti, si sono congiunti te 
in centro ed hanno concluso la mani- ot 
festazione con un'assemblea al tea' gr 
tra de,Ila gioventù. Cc 

Lo sciopero è riuscito anche in nU' Pé 
merose scuo le del Tigullio. Gli stu' PE 
denti sono poi confluiti in un corteO né 
di circa 500 compagni, che hanno per· ne 
corso le vie di Chiavari. Molti compa' ti! 
gni della FGCI hanno partecipato allo dE 
sciopero in alcune scuole, mentre c~ 
altrove si sono impegnati nel boicot· fa 
taggio, E' la prima volta, a Chiavari, ti . 
che gli studenti riescono a portare in c~ 
piazza la loro forza. 
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